
ROMA CAPITALE

Regolamento per l'attività sportiva e multidisciplinare dei Municipi

PREMESSA

Il presente regolamento di Roma Capitale promuove il ruolo centrale della scuola, dello sport e dell’associazionismo di base come punti di riferimento del territorio e della cittadinanza per favorire lo sviluppo di una Capitale aperta e solidale disponibile all’integrazione, all’inclusione, alla accoglienza ed alla collaborazione, anche in ambito europeo, attraverso elaborazione di progetti e iniziative comuni.
I Centri Polivalenti Municipali sono i luoghi privilegiati per una qualificata attività multidisciplinare estesa a tutti gli individui senza alcuna discriminazione  di genere, di età, di estrazione sociale, di razza e di abilità fisiche.
In conformità allo Statuto di Roma Capitale ed in armonia con i principi della legislazione statale e regionale, questo regolamento disciplina le procedure per la programmazione, l'organizzazione e le modalità per l’affidamento in gestione per fasce orarie degli spazi all’interno dei Centri Polivalenti Municipali.
Il regolamento, che si fonda sulla fattiva collaborazione tra Roma Capitale, il MIUR Ufficio Scolastico Regionale, il CONI ed il CIP, riconosce nelle Associazioni (sportive o nell’ambito della multidisciplinarità) l’elemento promotore di ogni forma di attività educativa formativa al servizio dei cittadini nei diversi territori. 

In tale ambito i Centri Polivalenti Municipali, espressione della collaborazione tra i Municipi, gli Istituti Scolastici e le Associazioni, dovranno essere centro delle attività educative, sportive e formative, del tempo libero e della qualità della vita, contribuendo al benessere delle persone e alla tutela della salute dei frequentanti. Dovranno altresì diventare punti di riferimento del territorio di appartenenza, aperti al confronto ed alle esperienze di cultura sportiva e pluridisciplinare maturate dalle scuole, dal (Ministero della Pubblica Istruzione) MIUR, dall’Università, dal CONI,  dal CIP, dagli enti e dalle associazioni per il raggiungimento degli obiettivi comuni espressi nel presente regolamento.

Al fine di una capillare diffusione delle attività previste nei Centri Polivalenti Municipali, questi vengono attivati negli edifici scolastici di proprietà di Roma Capitale, nell’interesse pubblico, primario ed inderogabile dell’Amministrazione Capitolina, garantendo lo svolgimento dei compiti d’istituto delle Istituzioni Scolastiche ed il contemporaneo pieno utilizzo degli idonei spazi disponibili .

Nel contempo gli Istituti Scolastici, nell’autonomia programmatica espressa nella formulazione dei Piani dell’Offerta Formativa (P.O.F.) al fine della loro attuazione, possono avvalersi di Associazioni, enti ed altro, individuate con le modalità del presente regolamento, anche operanti nei Centri Polivalenti Municipali, trovando insieme modalità operative per la crescita delle esperienze educative e formative dei propri studenti ed in generale dei cittadini dello specifico territorio di pertinenza.

L’affidamento in gestione dei predetti spazi avviene attraverso due distinti bandi pubblici indetti contestualmente, uno relativo agli spazi dedicati all’attività sportiva, l’altro relativo agli spazi dedicati alla multidisciplinarità.

In un’ottica di centralità dei Municipi nella gestione dei Centri Polivalenti Municipali gli introiti derivanti all’Amministrazione Capitolina dai canoni concessori verranno riversati dall’Amministrazione Capitolina in un apposito centro di costo del Municipio competente e siano destinati esclusivamente alla ordinaria e straordinaria manutenzione degli spazi dedicati all’attività sportiva e multidisciplinare, all’abbattimento delle barriere architettoniche, all’attività dei Campionati Sportivi Studenteschi, all’attività di studio e ricerca, alle borse di studio per il finanziamento di nuovi progetti e di nuove attività nate dalla collaborazione tra scuole, associazionismo e Municipi, al finanziamento di manifestazioni e tornei, ed a tutte quelle attività Polivalenti educative e formative decise di concerto, anno per anno, tra  i Municipi e le scuole sedi dei Centri Polivalenti. 

Articolo 1

(Definizione)

Si definiscono Centri Polivalenti Municipali quegli spazi nei quali i Municipi, d’intesa con le Istituzioni Scolastiche ed in collaborazione con le Associazioni del Territorio, promuovono attività educative, sportive e formative contribuendo al benessere ed alla tutela della salute dei cittadini. Sono luoghi di riferimento del territorio finalizzati a favorire l’inclusione ed il superamento di ogni forma di discriminazione. 
Articolo 2
(Oggetto)

Roma Capitale, in armonia con i principi della Legislazione Statale e Regionale ed in conformità al proprio Statuto, disciplina le procedure per la programmazione, l’organizzazione e la conduzione dei Centri Polivalenti Municipali, nell’ambito degli spazi dedicati all’attività sportiva e degli spazi dedicati alla multidisciplinarità (auditorium, teatri, laboratori a scopo didattico, biblioteche, sale musicali) presso gli edifici scolastici di proprietà di  Roma Capitale, che ospitano le scuole pubbliche, nel rispetto della loro autonomia didattica ed organizzativa, ai sensi della normativa vigente. 

Roma Capitale ha funzione d'indirizzo e di programmazione generale.

   L’Assessorato alla Qualità della Vita, Sport e Benessere e L’Assessorato Scuola, infanzia, giovani e pari opportunità e ai rispettivi Dipartimenti, hanno il compito di realizzazione ll’ obiettivo di migliorare la qualità della vita di tutti i cittadini;

I Municipi, nell’ambito delle funzioni di indirizzo e programmazione delle attività di competenza, hanno il compito di gestire le procedure per l'affidamento per fasce orarie degli spazi all’interno dei Centri Polivalenti Municipali e di controllo e coordinamento di tutte le attività.

Articolo 3

(Programmazione delle attività)

I Consigli Municipali di Roma Capitale, al fine di attuare le linee guida del presente regolamento, verificano la domanda e l’offerta delle varie discipline sportive e multidisciplinari praticate nel territorio, sulle quali risultanze definiscono entro il 28 febbraio di ogni triennio, con apposita deliberazione, il programma di massima da attuarsi nei Centri Polivalenti Municipali.

L’attività dei Centri Polivalenti Municipali, che decorre dal  1° settembre e termina il 31 agosto di ogni anno, viene svolta in orario extrascolastico e non oltre le ore 23.00 di tutti i giorni della settimana disponibili, inclusi sabato e domenica. 

 Fatte salve le esigenze didattiche degli Istituti Scolastici, i suddetti spazi sono dati in affidamento attraverso le procedure di bando pubblico da espletarsi ogni 3 anni.
Per le finalità di cui al presente articolo e per meglio qualificare l’offerta di nuove attività, i Municipi provvedono a:

· Acquisire entro il 15 gennaio, attraverso un adeguato confronto con la rete dei Dirigenti Scolastici degli Istituti Scolastici di ogni municipio, le linee guida formulate nei P.O.F. al fine di favorire la massima integrazione tra le attività svolte dai Centri Polivalenti Municipali e l’offerta formativa territoriale, affinchè quest’ultima ne risulti arricchita e potenziata.
· Effettuare entro il 15 gennaio una ricognizione delle attività svolte nei Centri Polivalenti Municipali, unitamente ad una verifica dello stato d’uso degli spazi adibiti ad attività extrascolastica. 

· Convocare due incontri con cadenza semestrale, di cui il primo entro il 30 settembre di ogni anno, con le Direzioni Scolastiche, i presidenti dei Consigli d’Istituto, le associazioni dei genitori, i docenti interessati e le associazioni operanti nei Centri Polivalenti Municipali al fine di presentare la programmazione, gli indirizzi di attività, gli aspetti attuativi e verificare eventuali problematiche specifiche. A questi incontri sono invitati i membri dell'Osservatorio di cui al successivo art. 4.

Il bando pubblico deve essere reso noto attraverso la pubblicazione per 15 giorni sul sito Istituzionale del Municipio e su quello di Roma Capitale e all’albo pretorio.

Articolo 4

( Presenza del defibrillatore )
I Concessionari conformeranno  l’organizzazione del Centro Polivalente Municipale al disposto della normativa in materia di sicurezza e salute introdotta con D. Lgs. 19 settembre 1994, n. 626.

 In particolare, nell’ottemperare a quanto prescritto dal “Regolamento recate disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione dell’art. 15, comma 3 del D. Lgs. n. 626/94 e successive modificazioni” introdotto dal Decreto del Ministero della Salute 15 Luglio 2003 n. 388, il concessionario integrerà le attrezzature previste per l’organizzazione di pronto soccorso di un defibrillatore idoneo per l’utilizzo in sede extra ospedaliera anche ad opera di personale non sanitario che abbia ricevuto una formazione specifica nella attività di rianimazione cardio-polmonare, a norma di legge.

Il Municipio promuoverà l’organizzazione di corsi di formazione ed aggiornamento  riservati al personale dei Centri Polivalenti Municipali per l’uso del defibrillatore e la somministrazione dei primi soccorsi.

Articolo 5
(Osservatorio Centri Polivalenti Municipali)

Viene istituito l’Osservatorio dei Centri Polivalenti Municipali, organismo di indirizzo con il compito di favorire l’attività svolta all’interno degli spazi di cui all’art. 2, attraverso la sinergia  di tutte le istituzioni coinvolte.

A tal fine l’Osservatorio:

· fornisce strumenti di conoscenza a supporto delle scelte degli organi decisionali;

· per omogeneizzare i contenuti dei bandi municipali, aggiorna le normative di riferimento;

· può favorire il coordinamento operativo tra i Centri Polivalenti Municipali e al loro interno la funzione di conciliatore e arbitro rispetto ad eventuali controversie derivanti dal rapporto tra gli assegnatari dei singoli spazi all’interno dei Centri Polivalenti Municipali; 

· svolge funzioni di monitoraggio rispetto allo stato d’uso degli spazi e sull’attività praticata;

· promuove attività finalizzate alla realizzazione di progetti europei. 

L’Osservatorio è istituito con Delibera della Giunta Capitolina, che ne nomina anche il Presidente, secondo la seguente composizione: 

1. L’Assessore alla Qualità della vita, sport e benessere di Roma Capitale;

2. L’Assessore alla Scuola, infanzia, giovani e pari opportunità di Roma Capitale;

3. Un rappresentante dell’Assessorato allo sport dei Municipi;

4. Un rappresentate dell’Assessorato alla Scuola, dei Municipi;

5. Il Direttore del Dipartimento Qualità della vita, sport e benessere di Roma Capitale;

6. Il Direttore del Dipartimento Scuola, infanzia, giovani e pari opportunità di Roma Capitale; 

7. Il Presidente del CONI Regionale;

8. Il Presidente del Comitato Paralimpico Regionale;

9. Il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale del MIUR USR Lazio;

10. Un rappresentante dei Dirigenti Scolastici;

11. Il Presidente della Commissione Sport Comunale;

12. Il Presidente della Commissione Scuola Comunale; 

Ogni componente, la cui partecipazione avviene a titolo gratuito, può nominare un proprio delegato e, in caso di decadenza dal proprio ruolo istituzionale, il Dipartimento Qualità della vita, sport e benessere di Roma Capitale provvede a recepire le comunicazioni di sostituzione da parte dell’Ente interessato.
L’Osservatorio dura in carica per tre anni.

L’Osservatorio si riunisce periodicamente, secondo le necessità e, comunque, almeno due volte l’anno, su richiesta di almeno tre membri che lo compongono o, se ritenuta opportuna dal Presidente, di cittadini ed istituzioni. 
Articolo 6
(Bandi pubblici)
In virtù della programmazione indicata nel precedente art. 3, il Dirigente del Municipio preposto provvede ad emanare, entro il  31 marzo, idonei bandi pubblici per l’affidamento in gestione per fasce orarie degli spazi all’interno dei Centri Polivalenti Municipali, uno per l’attività sportiva e l’altro relativo all’attività multidisciplinare da realizzarsi in orario extracurriculare per la durata di tre anni. 

Per quanto riguarda gli spazi dedicati all’attività sportiva non è possibile assegnare lo stesso spazio a due o più associazioni sportive che svolgono la medesima disciplina.

Nei casi in cui si dovessero rendere disponibili nuovi spazi all’interno delle strutture scolastiche, risulti esaurita la graduatoria precedentemente approvata o si dovessero liberare alcune fasce orarie per la rinuncia del precedente Concessionario e/o per revoca dell’affidamento per i motivi indicati nei successivi art. 11 e 12, viene emanato un nuovo bando pubblico di durata pari al periodo residuo rispetto ai tre anni stabiliti dal bando originario.
I bandi pubblici devono essere resi noti attraverso la pubblicazione per 15 giorni sul sito Istituzionale del Municipio, di Roma Capitale e all’albo pretorio.

Possono partecipare al bando per l’utilizzo degli spazi all’interno dei Centri Polivalenti Municipali  i seguenti soggetti:

PER L’ATTIVITA’ SPORTIVA: 

società ed associazioni sportive, associazioni polisportive, gruppi di associazioni sportive tra loro riunite in Consorzi, cooperative o A.T.I. o R.T.I. costituite nelle forme di legge senza fini di lucro, iscritte nel Registro nazionale delle associazioni e società sportive dilettantistiche del CONI e affiliate a Federazioni del CONI e/o CIP, alle Federazioni Associate riconosciute dal CONI e/o dal CIP, agli Enti di Promozione Sportiva e le associazioni culturali che operano nel settore della danza costituite nelle forme di legge,. 

        PER L’ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARE:

gli Enti di promozione culturale, le associazioni culturali, artistiche e del tempo libero nel cui statuto sia prevista espressamente l'attività educativa e didattica. 
I soggetti interessati debbono far pervenire all’Ufficio Protocollo del Municipio, entro e non oltre i 15 giorni dalla data di pubblicazione del bando, apposita domanda, inserita in busta chiusa sulla quale sia indicato con  evidenza:

· La denominazione del SOGGETTO RICHIEDENTE.

· L’indicazione del CENTRO POLIVALENTE MUNICIPALE per cui si fa apposita domanda.

· L’indicazione relativa all’attività che si intende svolgere (SPORTIVA o MULTIDISCIPLINARE). 

· L’indicazione NON APRIRE.

Nella busta, oltre alla domanda devono essere allegati in originale o in copia conforme all’originale i seguenti documenti:

 PER L’ATTIVITA’ SPORTIVA: 

· statuto e atto costitutivo del soggetto richiedente regolarmente registrati e conformi alle       normative vigenti attestanti specificatamente  che l’attività del soggetto richiedente è senza scopo di lucro;

· atto di nomina del legale rappresentante pro tempore;

· copia del documento d’identità;

· dichiarazione sostitutiva di certificazione dei carichi pendenti e del casellario giudiziale del legale rappresentante pro tempore (autocertificazione ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000);
· composizione degli organi direttivi;

· Codice Fiscale e/o Partita I.V.A.;

· copia delle affiliazioni a Federazioni del CONI e/o CIP, alle Federazioni Associate riconosciute dal CONI e/o dal CIP, agli Enti di Promozione Sportiva; 

· relazione dettagliata e documentata delle attività svolte nell’ambito sportivo;

· programma delle attività motorie e sportive che si intendono realizzare negli spazi interni ai Centri Polivalenti Municipali;
· piano economico-gestionale limitato alla specifica attività da svolgere negli spazi interni ai Centri Polivalenti Municipali;

· dichiarazione del legale rappresentante pro tempore con la quale si obbliga ad avvalersi, per lo svolgimento delle attività di cui al bando, solo ed esclusivamente di personale in possesso di specifica qualifica professionale relativamente all’attività che si intende svolgere, ovvero: laurea in Scienze motorie, diploma in Educazione Fisica,  attestato di animatore sportivo ai sensi della Legge Regionale n. 14 del 6 aprile 1978, tessera di tecnico riconosciuto dalle Federazioni del CONI, dal CIP e dagli Enti di Promozione Sportiva, diploma d’Accademia, diploma di Enti Lirici, di scuole di danza riconosciute in ambito nazionale e regionale ed ogni altro titolo ritenuto equipollente; 

- dichiarazione del legale rappresentante pro tempore con la quale si obbliga ad avvalersi di uno o più operatori non sanitari abilitati all’utilizzo del defibrillatore;
- in busta separata progetto di interventi migliorativi, con elementi di carattere economico.

PER L’ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARE:

· statuto e atto costitutivo del soggetto richiedente regolarmente registrati e conformi alle       normative vigenti attestanti specificatamente  che l’attività del soggetto richiedente è senza scopo  lucro;
· atto di nomina del legale rappresentante pro tempore; 
·  copia del documento d’identità;

· dichiarazione sostitutiva di certificazione dei carichi pendenti e del casellario giudiziale del legale rappresentante pro tempore (autocertificazione ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000); 
· Codice Fiscale e/o Partita I.V.A.;

· composizione degli organi direttivi; 
· relazione dettagliata e documentata delle attività svolte nell’ambito della multidisciplinarità;

· programma multidisciplinare che s’intende svolgere nel Centro Polivalente Municipale; 

· piano economico-gestionale limitato alla specifica attività da svolgere negli spazi interni ai Centri Polivalenti Municipali;

· dichiarazione del legale rappresentante pro tempore con la quale si obbliga ad avvalersi, per lo svolgimento delle attività di cui al bando, solo ed esclusivamente di personale in possesso di specifica qualifica professionale relativamente al settore educativo-formativo nel quale si intende operare (attestati, lauree, diplomi o altri titoli equipollenti);
         -dichiarazione del legale rappresentante pro tempore con la quale si obbliga ad avvalersi di uno o più operatori non sanitari abilitati all’utilizzo del defibrillatore;
- in busta separata progetto di interventi migliorativi, con elementi di carattere economico.

In entrambi i sopraindicati casi deve essere presentata, nelle modalità previste dal D.P.R. 28.12.2000 n. 445, specifica autodichiarazione che attesti:

· Che non esistano collegamenti di nessun genere con altre associazioni sportive, culturali e del tempo libero partecipanti al bando <<presenza negli organismi dirigenti degli stessi esponenti o soggetti legati da vincoli di parentela o affinità entro il quarto grado o di altri vincoli di natura personale o patrimoniale dai quali  possa derivare un’influenza sulla gestione, stesso recapito telefonico, stessa sede sociale, stesso codice di affiliazione ad enti di promozione, stesso sito internet>>.
· Che allo stato non vi siano contenziosi amministrativi nei confronti di Roma Capitale.

· Di aver preso visione del bando per l’utilizzo degli spazi all’interno dei Centri Polivalenti Municipali,  di averlo accettato nella sua completezza, di aver visionato i locali oggetto del bando e di averli trovati idonei all’attività che si intende svolgere e per cui se ne chiede l’assegnazione (fermo restando eventuali interventi migliorativi proposti in sede di offerta).

· Di non essere già affidatari di altri spazi all’interno dei Centri Polivalenti Municipali o, in caso contrario, quali siano gli altri affidamenti.
La mancanza anche di uno solo dei documenti e delle dichiarazioni sopraindicate comporta l’esclusione dalla procedura di affidamento.
I soggetti interessati devono provvedere ad indicare sulla domanda: 

- sede legale, indirizzo postale, indirizzo e-mail del soggetto partecipante richiedente;

- P.E.C., recapito telefonico, numero di cellulare e numero di fax dell’associazione partecipante.
Tutti i dati comunicati sono trattati come stabilito dalla vigente normativa sulla riservatezza dei dati personali decreto legislativo 196/2003. Qualora la domanda di partecipazione al bando sia correlata da una proposta di miglioria degli spazi per i quali si concorre, quest’ultima deve obbligatoriamente contenere: un progetto supportato da una relazione tecnica debitamente sottoscritta da un tecnico abilitato e relativo piano economico. Ogni soggetto potrà risultare affidatario al massimo di 5 Centri Polivalenti Municipali  su tutto il territorio comunale e, comunque, di non più di 60 ore settimanali di utilizzo degli spazi su tutto il territorio capitolino. 

Ogni soggetto affidatario deve garantire l'inserimento gratuito dei soggetti disagiati, individuati dal competente servizio del Municipio, per un minimo del 5% sul totale degli iscritti.
I Municipi, in accordo con i Dirigenti Scolastici, al fine di permettere a tutti i soggetti interessati di venire a conoscenza degli spazi oggetto del bando, anche in funzione di eventuali proposte di miglioria e/o potenziamento, devono consentire a chiunque ne faccia richiesta di prendere visione dei suddetti spazi, secondo modalità e tempi da concordare.

Articolo 7
(Criteri per l’attribuzione dei punteggi)

Ai fini dell’attribuzione dei punteggi per la formulazione della graduatoria relativa all’affidamento  in gestione per fasce orarie degli spazi all’interno dei Centri Polivalenti Municipali, vengono individuati i seguenti criteri, in ordine di priorità valutativa, che sono valutati come segue:
Il Progetto deve obbligatoriamente contenere l’elenco delle attività sportive e multidisciplinari che s’intende svolgere all’interno degli spazi per i quali si partecipa al bando e il piano economico gestionale per il triennio di eventuale assegnazione.

Nella valutazione complessiva del progetto ad opera della apposita commissione, assumono particolare rilevanza ai fini della graduatoria finale i seguenti elementi:

· eventuale presenza durante lo svolgimento delle attività di più persone abilitate all’uso del defibrillatore (come da certificazione rilasciata a norma di legge da uno degli organismi autorizzati);

· svolgimento di attività volte a favorire la piena inclusione e l’integrazione tra tutti i cittadini, senza distinzione di sesso, religione, età, capacità fisico-motoria. Più specificatamente, verrà dato particolare risalto alle attività rivolte anche ai soggetti diversamente abili e della terza età;

· possibilità di accesso alle attività a titolo completamente gratuito per determinate categorie di soggetti che versano in condizioni economiche particolarmente disagiate, purchè comprovate da adeguata documentazione, oltre alla quota del 5% degli iscritti già prevista nell’ultimo periodo del precedente art. 5;

· in busta separata proposta di miglioria e/o potenziamento funzionale, anche di straordinaria manutenzione, degli spazi dei Centri Polivalenti Municipali di cui se ne chiede l’affidamento supportata da specifica relazione tecnica rilasciata da un professionista qualificato, nella quale deve essere obbligatoriamente indicato l’importo preciso dell’eventuale intervento di miglioria e/o perfezionamento e i tempi di realizzazione. A tal riguardo assumono particolare risalto, ai fini della valutazione, le opere di miglioria e potenziamento funzionale finalizzate in particolar modo all’abbattimento delle barriere architettoniche;
· proposta, in accordo con i dirigenti, di svolgere l’attività anche in orario scolastico e ad a titolo gratuito, rivolta agli studenti dell’Istituto Scolastico per il quale si concorre al bando.

Esperienza: 
Per esperienza si intende:

Per l’attività sportiva:

- il numero di anni di anzianità nello svolgimento delle attività per la quale si chiede l’assegnazione in gestione per fasce orarie degli spazi all’interno dei Centri Polivalenti Municipali;

- l’aver collaborato con Roma Capitale, i Municipi, gli Istituti Scolastici, il MIUR, il CONI, CIP o con gli Enti di promozione Sportiva, purché supportata da idonea documentazione;
- l’anzianità di affiliazione a Federazioni Sportive e Discipline Associate riconosciute dal CONI e/o dal CIP.
Per l’attività multidisciplinare:

- il numero di anni di anzianità nello svolgimento delle attività e la tipologia dei progetti per i quali si chiede l’assegnazione in gestione per fasce orarie degli spazi all’interno dei Centri Polivalenti Municipali;

- l’aver collaborato con Roma Capitale, i Municipi, gli Istituti Scolastici, il MIUR, purchè supportata da idonea documentazione.

         Territorialità: 
Per territorialità si intende.

- avere la sede legale nel territorio del Municipio di competenza da almeno due anni;

- svolgere la propria attività prevalentemente nel territorio del Municipio di competenza.

Articolo 8
(Procedura per l’affidamento in gestione dei Centri Polivalenti Municipali)

Ai fini della valutazione delle domande pervenute nei modi e nei tempi stabiliti dal presente regolamento, sono nominate a cura del Dirigente del Municipio preposto due distinte Commissioni Tecniche di valutazione, una riguardante gli spazi dedicati all’attività sportiva e l’altra all’attività multidisciplinare. 

La Commissione Tecnica per la valutazione delle domande relative alle strutture sportive è così composta:

1 Un Dirigente dell'Amministrazione Municipale con funzione di Presidente;

2 Un Dirigente Scolastico o un docente delegato operante nel Municipio di appartenenza indicato dal Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale del MIUR con apposita disposizione;

3  Un membro del Municipio di appartenenza dell'Ufficio Sport.
In assenza o impossibilità a partecipare di uno dei membri, il Dirigente del Municipio provvede alla sostituzione.

La Commissione per la valutazione delle domande relative agli spazi dedicati all’attività multidisciplinare è così composta:

1 Un Dirigente dell'Amministrazione Municipale con funzione di Presidente;

2 Un Dirigente Scolastico o un docente delegato operante nel Municipio di appartenenza indicato dal Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale del MIUR con apposita disposizione;

3  Un membro del Municipio di appartenenza dell'Ufficio Scuola.
In assenza o impossibilità a partecipare di uno dei membri, il Dirigente del Municipio provvede alla sostituzione.

Per tutti gli spazi oggetto del bando pubblico per il quale sono pervenute le domande, la Commissione provvede a stipulare apposita graduatoria provvisoria. Tale graduatoria provvisoria viene approvata, a mezzo di determina dirigenziale, entro circa 30 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle domande. Trascorsi 15 giorni previsti per la presentazione di eventuali ricorsi, il Dirigente preposto provvede a stilare, con determinazione dirigenziale, la graduatoria definitiva e  ad emanare l’elenco con le relative assegnazioni riferito ad ogni singolo spazio, per fasce orarie e giorni di utilizzo.

Articolo 9
( Obbligo del Concessionario )

l rapporti nascenti dalla concessione sono regolati con  apposito disciplinari di concessione  secondo lo schema allegato  "A",  che costituisce parte integrante del presente regolamento .
II Concessionario ha l'obbligo:
1) di rispettare le quote di frequenza, nei confronti dei soci praticanti o di propri associati, e di corrispondere puntualmente il corrispettivo dovuto per l'utilizzo dello spazio avuto in concessione in forma anticipata entro il 5 di ogni mese. In caso di morosità per oltre due mesi è invitato a regolarizzare il pagamento entro 30 giorni. Qualora la morosità non sia sanata entro tale termine, il Concessionario incorre automaticamente nella decadenza e si procede al recupero, oltre che delle somme dovute, della disponibilità del bene con provvedimento di autotutela;
2) di gestire il Centro Polivalente Municipale nelle fasce orarie di propria competenza rispettando le modalità previste nel programma di cui al precedente art. 1 del presente Disciplinare di Concessione;
3) di utilizzare il personale con le qualifiche tecniche e professionali indicate nella domanda per l'affidamento dei Centri Polivalenti Municipali;
4) di avvalersi di almeno un operatore abilitato all’uso del defibrillatore;
5) di esonerare l'Amministrazione Capitolina da ogni responsabilità per danni derivanti a terzi ed alle strutture, sedi dei Centri Polivalenti Municipali, in conseguenza dell'uso degli spazi assegnati;
6) di assumere ogni e qualunque responsabilità sia nei confronti del personale addetto che verso terzi, in ordine alle attività svolte nel Centro Polivalente Municipale; impegnandosi a stipulare e produrre, prima dell'inizio dell'attività, con oneri a proprio carico, polizza di assicurazione per la copertura dei rischi di responsabilità civile verso terzi derivanti al concessionario per danni a persone ed a cose in conseguenza di tutte le attività gestite con
massimale minimo ai sensi della normativa vigente, per catastrofe e per danni a persone e a cose;
7) del risarcimento immediato per qualsiasi danno arrecato ai locali, agli impianti ed alle attrezzature durante l'orario di utilizzazione;
8) di non installare negli spazi concessi all’interno degli Istituti Scolastici, senza l’autorizzazione dell’Amministrazione Capitolina e della Dirigenza Scolastica, attrezzi fissi o mobili che possano pregiudicare l’attività primaria della scuola stessa; 
9) di provvedere alla pulizia ed alla vigilanza dei locali scolastici negli orari di utilizzo degli stessi, compresi sabato e domenica, a proprie spese, indicando il nominativo del personale impiegato per la pulizia e la guardiania;

10) di rispettare ed applicare nei confronti del personale utilizzato, il trattamento giuridico, economico, previdenziale ed assicurativo previsto dalle vigenti norme in materia. Per il personale eventualmente impegnato a titolo di volontariato, l’affidatario si impegna a contrarre apposita polizza assicurativa con massimali congrui per i danni che possano derivare al personale stesso durante l'attività di cui sopra e che il personale può causare agli utenti, esonerando Roma Capitale da ogni responsabilità al riguardo; 

11) di rispettare rigorosamente la normativa vigente in materia fiscale ed amministrativa;
12) di fornire tempestivamente al Municipio i dati e le notizie richiesti ed a trasmettere, entro e non oltre un mese dalla data di avvio delle attività e successivamente con cadenza annuale, i seguenti dati:
- prospetto orario dell'attività con relativi nominativi degli insegnanti impegnati e qualifiche degli stessi;
- elenco numerico dei soci praticanti o dei propri associati distinti per fasce di età ed attività, al fine dei conseguenti rilevamenti statistici, corredato dalla dichiarazione, a firma del legale rappresentante, che gli stessi sono in possesso del certificato medico, ove richiesto, secondo la normativa vigente; 
- documentazione della copertura assicurativa per i soci praticanti o per i propri associati (copia della polizza assicurativa e copia dell'avvenuto pagamento delle prima rata per quanto concerne la responsabilità civile con i massimali minimi richiesti dalla normativa vigente);
13) a far svolgere  ai propri  insegnanti  i  corsi  di aggiornamento organizzati dall’Amministrazione Capitolina;
14)a segnalare all'Unita Organizzativa Socio-Educativa-Culturale-Sportiva del Municipio eventuali variazioni, sostituzioni o supplenze entro 3 gg. dall'inizio del periodo di sostituzione;
15)di vigilare sull'osservanza, da parte di tutti gli utenti dei Centri Polivalenti Municipali delle norme del Regolamento igienico sanitario vigente, dotandosi di tutte le autorizzazioni prescritte dalle vigenti disposizioni per le attività consentite dalla concessione;
16)di consentire in ogni momento senza preavviso visite ed ispezioni presso il Centro Polivalente Municipale da parte di  tecnici e  funzionari  dell'Amministrazione  Capitolina a ciò incaricati e  fornire ad essi  le informazioni eventualmente richieste;
17)di non far gestire a terzi gli spazi oggetto della concessione o di modificarne la destinazione d’uso, pena la revoca della concessione stessa;
18)di richiedere preventivamente l’autorizzazione all’Amministrazione Capitolina ai fini dell’eventuale utilizzo temporaneo per scopi diversi da quelli previsti nel presente atto;
19)di inserire a titolo gratuito, nei corsi attivati, soggetti disagiati, individuati dal competente servizio del Municipio, per un minimo del 5% degli iscritti;
20)di esporre all’esterno dell’Istituto Scolastico sede di Centro Polivalente Municipale, apposita tabella indicante le attività svolte con la dicitura Municipio Roma …. Centro Polivalente del Municipio e sarà esente da pagamenti amministrativi.
Il soggetto affidatario, in persona del suo rappresentante legale pro tempore, è tenuto ai fini del perfezionamento della procedura, è tenuto a sottoscrivere apposito disciplinare secondo lo schema di cui all’allegato A, che forma parte integrante ed imprescindibile del presente regolamento, e a rispettarne tutti gli obblighi in esso contenuti.
Articolo 10
(Classificazioni)

Gli spazi dei Centri Polivalenti Municipali si dividono in :

SPAZI DEDICATI ALL’ATTIVITA’ SPORTIVA

- PALESTRE di categoria A aventi dimensioni e caratteristiche idonee allo svolgimento di attività agonistica di livello nazionale e/o di attività ludico-motoria, didattico formativa e del tempo libero di alta qualità. 

- PALESTRE di categoria B aventi dimensioni e caratteristiche idonee allo svolgimento di attività agonistica di livello regionale e provinciale e/o l’attività ludico-motoria, didattico, formativa e del tempo libero di media qualità.
- PALESTRE di categoria C aventi dimensioni e caratteristiche idonee allo svolgimento di attività ludico-motoria, didattico formativa e del tempo libero con campo polivalente di dimensioni inferiori ai 9x18 metri e/o con soffitto inferiore ai 7 metri di altezza;

- SPAZI ESTERNI aventi le caratteristiche per ospitare attività sportiva o multidisciplinare all’aperto, sono ricompresi in tale categoria anche gli spazi esterni che abbiano la possibilità di copertura attraverso tensostrutture o strutture similari.

Tale classificazione relativamente agli spazi dedicati all’attività sportiva e all’attività multidisciplinare, a cura dell'UOT del Municipio di competenza e secondo standard definiti dall’UOT del Dipartimento Sport, ha lo scopo di descrivere le caratteristiche delle singole strutture e non comporta alcun obbligo relativamente alle omologazioni e gli standard necessari per la pratica delle singole discipline sportive. 

Gli SPAZI MULTIDISCIPLINARI sono classificati in un’unica categoria.

Le palestre della categoria A nella giornata di domenica possono essere messe a disposizione delle Federazioni Sportive riconosciute dal CONI e dal CIP, degli Enti di Promozione Sportiva e del tempo libero e delle Discipline Associate riconosciute dal CONI e/o dal CIP, per eventuali manifestazioni organizzate direttamente dalle stesse, ove ne facciano regolare richiesta. 

È, inoltre, facoltà del Dirigente scolastico, ove lo ritenga opportuno ed in accordo con i Municipi competenti, concedere ai cittadini che ne facciano richiesta almeno due mesi prima dell’evento, gli spazi necessari per lo svolgimento di attività utili per il territorio.
Articolo 11
(Canoni e tariffe)

Le tariffe e le modalità di pagamento a carico del socio praticante e quelle a carico delle società affidatarie, nell’ambito dei Centri Polivalenti Municipali, sono stabilite con delibera dell’Assemblea Capitolina, su proposta dei Municipi e previo parere dell’Osservatorio dei Centri Polivalenti Municipali (di cui all’art. 4 del presente regolamento), dall’Amministrazione Capitolina annualmente e comunque entro il mese di giugno, da applicare con validità 1 settembre-31 agosto di ogni anno.

I canoni concessori relativi all’utilizzo degli spazi all’interno dei Centri Polivalenti Municipali e le tariffe massime applicabili al pubblico, ove non modificate rispetto all’anno precedente entro i termini previsti (e comunque entro il mese di giugno) attraverso apposita delibera comunale di cui al precedente capoverso, si intendono automaticamente adeguate a decorrere dal mese di settembre secondo le variazioni dell’indice ISTAT-FOI.
I canoni concessori relativi all’utilizzo degli spazi all’interno dei Centri Polivalenti Municipali e le tariffe massime applicabili al pubblico devono essere obbligatoriamente pubblicate sul sito istituzionale del Municipio di competenza.

Gli introiti derivanti all’Amministrazione Capitolina dai canoni concessori relativi alla gestione delle attività dei Centri Polivalenti Municipali vengono riversati in un apposito Centro di Costo del Municipio competente e devono obbligatoriamente esser destinati:

· alla manutenzione ordinaria e straordinaria, al potenziamento, alle migliorie e all’abbattimento delle barriere architettoniche degli spazi dedicati all’attività sportiva e degli spazi dedicati alla multidisciplinarità (auditorium, teatri,  laboratori a scopo didattico, biblioteche, sale musicali) delle scuole di proprietà di Roma Capitale:
· alle attività dei Campionati Sportivi Studenteschi,

· ai corsi di formazione rivolti agli studenti;

· ad attività di studio e ricerca;

· alle borse di studio per il finanziamento di nuovi progetti e attività nate dalla sinergia tra scuola, associazionismo e Municipi;

· al finanziamento di manifestazioni e tornei di chiaro interesse pubblico;

· al finanziamento delle attività Polivalenti educative e formative decise di concerto tra  i Municipi, le scuole sedi dei Centri Polivalenti Municipali e le Associazioni affidatarie

Al termine di ogni anno il Municipio di competenza deve redigere il rendiconto relativo alle entrate derivanti dai canoni concessori relativi all’utilizzo degli spazi all’interno dei Centri Polivalenti Municipali e l’elenco delle spese sostenute con gli introiti derivanti dai predetti canoni. Tale rendiconto deve essere approvato con delibera di Consiglio  Municipale entro il mese di giugno di ciascun anno e trasmesso al Dipartimenti Qualità della vita, sport e benessere  e al Dipartimento Scuola, infanzia, giovani e pari opportunità di Roma Capitale.

Articolo 12
(Controllo sulle attività)

Le associazioni operanti nei Centri Polivalenti Municipali, entro 15 giorni dalla chiusura dell’attività annuale, sono  obbligate a presentare all’Ufficio Sport e all’Ufficio Scuola del Municipio i seguenti documenti:

· una relazione dettagliata e puntuale riguardante l’attività svolta nel corso dell’anno;

· conto consuntivo relativo alle entrate e uscite riferite all’attività appena conclusa;

· piano economico e gestionale preventivo, riferito all’attività da svolgere nell’anno successivo. 

I suddetti Uffici hanno la facoltà di effettuare verifiche periodiche sull’attività svolte negli spazi all’interno dei Centri Polivalenti Municipali e, laddove dovessero riscontrare eventuali irregolarità sono tenuti a segnalarle all’Osservatorio dei Centri Polivalenti Municipali (di cui all’art.4 del presente regolamento).

Articolo 13
(Revoca dell’affidamento)

In caso di mancato rispetto da parte del soggetto affidatario degli spazi all’interno dei Centri Polivalenti Municipali di una o più delle prescrizioni previste dal presente regolamento e dal disciplinare di cui all’allegato A, sottoscritto al momento della formale assegnazione, il Dirigente del Municipio preposto, sentito il Dirigente scolastico e l’Associazione affidataria, inoltra formale diffida ad adempiere entro 30 giorni alle disposizioni disattese, dandone tempestiva comunicazione all’Osservatorio dei Centri Polivalenti Municipali (di cui all’art.4 del presente regolamento).

Decorso tale termine senza che l’affidatario abbia ottemperato, il Dirigente del Municipio preposto dispone con propria motivata determinazione la revoca dell’affidamento, dandone comunicazione agli interessati, al Dirigente Scolastico e all’Osservatorio dei Centri Polivalenti Municipali (di cui all’art.4 del presente regolamento).

La revoca dell’affidamento disposta dal Dirigente preposto opera anche nel caso in cui, senza documentati motivi, entro 60 giorni dalla sottoscrizione del disciplinare, e quindi dalla formale assegnazione degli spazi, l’affidatario non abbia dato inizio all’attività.

È, inoltre, fatto divieto agli affidatari di sublocare gli spazi oggetto della concessione a qualsivoglia altro soggetto, in caso contrario il Dirigente municipale preposto provvede a revocare le assegnazioni in corso.
In ognuno dei casi di revoca previsti dal presente articolo, il soggetto affidatario è tenuto comunque al pagamento dei ratei di canone riferiti al trimestre in corso relativi a tutti gli spazi in affidamento su tutto il territorio di Roma Capitale.
Articolo 14
( Rinuncia e recesso dell’affidamento)

Il soggetto affidatario può rinunciare all’affidamento prima che gli spazi gli vengano formalmente assegnati.
Qualora, invece, ricorrano particolari motivazioni che impediscano la regolare prosecuzione delle attività, il soggetto affidatario ha la facoltà di recedere anticipatamente dal rapporto di affidamento degli spazi ad esso assegnati all’interno dei Centri Polivalenti Municipali, dandone formale e motivata comunicazione al Dirigente preposto del Municipio competente e per conoscenza all’Osservatorio dei Centri Polivalenti Municipali (di cui all’art.4 del presente regolamento), con preavviso minimo di 60 giorni, ridotto alla metà nei casi più gravi.

In entrambi i casi il Municipio provvederà ad assegnare lo spazio per le ore divenute disponibili al soggetto che risulti classificato nella posizione immediatamente successiva.

Articolo 15
(Albo Municipale Associazioni )

Al fine di portare a conoscenza dei cittadini l’offerta sportiva e/o multidisciplinare presente sul territorio di Roma Capitale, i Municipi istituiscono apposito elenco, riportato anche sul sito istituzionale, riguardante le Associazioni e gli altri soggetti giuridici non a scopo di lucro che operano sul territorio di competenza, con specifico riferimento alle attività praticate, allo statuto, all’atto costitutivo e alla nomina del legale rappresentante pro tempore.
Articolo 16
(Coordinamento dei soggetti affidatari dei Centri Polivalenti Municipali)

Il Presidente del Municipio, in accordo col Dirigente preposto, ove lo ritenga opportuno può istituire un organismo di coordinamento dei soggetti affidatari dei Centri Polivalenti Municipali, al fine di condividere e di attuare una programmazione di tutte le attività praticate sul territorio che tenga conto prioritariamente delle istanze provenienti dal territorio. In ogni caso il Presidente del Municipio, in accordo con il Dirigente preposto, convoca almeno una volta l’anno, e comunque entro il 30 maggio, una riunione tra tutti i soggetti affidatari dei Centri Polivalenti Municipali al fine di verificare e valutare lo stato delle attività in corso e pianificare la programmazione delle attività per l’anno successivo.

Articolo 17
(Norme finali e transitorie)

Qualora uno o più Municipi, nella more dell’approvazione del presente regolamento avessero già provveduto ad indire un nuovo bando per l’assegnazione degli spazi dedicati all’attività sportiva, all’atto dell’entrata in vigore del presente regolamento possono comunque indire ulteriore bando per l’assegnazione in gestione degli spazi dedicati all’attività multidisciplinare che abbia la medesima scadenza di quello degli spazi dedicati all’attività sportiva già operante.

Il presente regolamento sostituisce il precedente, approvato con Deliberazione C.C. n. 263/2003 e relativo all’attività dei Centri Sportivi dei Municipi, ed è immediatamente operante nei modi e nei tempi previsti dalla legge.
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